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ALESSANDRIA MASSIMO   ALBA CN    

ANGELINI LUCIA      TORINO TO    

ANTONIONI SANZIO    TORINO TO   

ANZA’ SALVATORE     NICHELINO TO  

AQUILINO ANTONIO     CHIERI TO  

BALLATORE ANGELA     VERCELLI VC   

BALOCCO GIANCARLO    BORGO SAN D  

BANI VALENTINA      TORINO TO    

BELLOTTO LORENZO     RIVOLI TO  

BERNARD VALERIA     BOSCONERO TO 

BERNASCONE RITA     COLLEGNO TO 

BOSIO LORIS      TORINO TO 



BOSIO MARA       BEINASCO TO   

BRACHETTO PAOLA     TORINO TO   

BUE ROBERTA     DIANO D’ALBA CN 

CAGNOLI CARLA     GRUGLIASCO  TO    

CALLARI MAURIZIO      MONCALIERI TO 

CARLESSO ORNELLA     PIANEZZA TO  

CASADIBARI MICHELE    PIANEZZA TO   

CASALEGNO SUSANNA     TORINO TO 

CECCA FLORINDA      RIVOLI TO    

CERSOSIMO SILVANA     CHIERI TO   

CHIARELLI ANGELA     TORINO TO   

CHIEREGHIN RITA      TORINO TO    

COLONNA TANYA      SETTIMO TO   

CUTTICA DAVIDE       S.STEFANO BELBO CN 

DANIELE MICHELE     COLLEGNO TO   

DANIELE VINCENZO     COLLEGNO TO   

DI FIDI DANIELA      ALBA CN    

DIONIZIO IRIS      CHIERI TO   

DUTTO DANIELE      ALBA CN    

FAVA CRISTIANO      VERDUNO CN   

FIORITO MONICA      RIVOLI TO   



FORTAREZZA SILVIA     RIVALTA TO   

FRAPPI CARLOTTA     COLLEGNO TO 

FRIZZI ENZA      RIVOLI TO   

FUSARO GABRIELLA     TORINO TO    

GALLO CORRADO     GRUGLIASCO TO   

GAMBA GIORGIO      RIVALTA TO    

GARABELLO ANGELA     ALBA CN    

GOZZANO ELENA     AGLIE’ TO     

GRASSO AGATA     TORINO TO     

IOZZO ANTONIO      COLLEGNO      

LANZAFAME SALVATORE   COLLEGNO TO   

MAIERU’ CIRILLO      TORINO TO    

MANGO FRANCESCO    TORINO TO     

MANGO GIUSEPPE     TORINO TO    

MANZONE FRANCA     ALBA CN     

MARITAN IVANA       CANELLI AT 

MARTINI DANIELE      CASTELCERIOLO AL 

MERAGLIA ENZA       TORINO TO 

MERENDA SALVATORE    RIVOLI TO  

MIGLIONICO DORA    COLLEGNO TO    

MINGOTTI IVANO     VERCELLI VC    



MONACO EDOARDO    CHIERI TO   

MONACO GIUSEPPE    CHIERI TO  

MONACO M.CARMELA      CHIERI TO      

MONTAGNANI BRUNETTA    RIVOLI TO  

MORENA ROBERTO    AGLIE’ TO   

NEGRO GIANCARLO     ALBA CN    

NESTA ANTONELLA    TORINO TO     

NURRA CRISTIAN       GRUGLIASCO TO 

PANDOLFO DANIELA     MONCALIERI TO 

PAPAZZO LEO      TORINO TO 

PASTORE RITA      COLLEGNO TO  

PASTORE ROSA     COLLEGNO TO  

PENSA SAYDA     TORINO TO 

PIATTI MARINA      TORINO TO 

PLADO FEDERICO     CANELLI AT    

PLADO NICOLA      CANELLI AT    

PLADO SAMUELE      CANELLI ATI     

POLIMENO ANTONIO      TORINO TO 

ROSSI ALESSANDRO     TORINO TO    

ROSTAGNOTTO LORIS      TORINO TO 

ROTA TIZIANA      VENARIA TO    



SALA GIGLIOLA      ALPIGNANO TO 

SALVO GASPARE     GIAVENO TO     

SANNA VANNA     TORINO TO      

SARDI CHIARA      CASTELCERIOLO AL  

SELLUTO PALMIRO    MONCALIERI TO     

SERCHIONE RAFFAELLA     OLCENENGO VC 

STANCARI ANNAMARIA    ASTI AT 

STIZZOLI SERGIO      TORINO TO    

STURNO ANTONIO     TORINO TO    

STURNO LORENZO     TORINO TO    

TAMBONE MASSIMO    ALBA CN     

TAPELLA CRISTINA    TORINO TO    

TASSONI GIANPAOLO    ASTI AT     

TIMEO SERAFINO     TORINO TO     

TOMAINO TERESIO    COLLEGNO TO    

TORRISI GIUSEPPA      TORINO TO 

TOSO ALFIERO     TORINO TO      

TROVATO SERGIO      TORINO TO  

VANZETTI ROMANO    TORINO TO     

VELOCE MARINELLA    ALESSANDRIA AL    

VOTO LAZZARO     TORINO TO      



ZAGATTI ARMANDO    TORINO TO  

ZANGELMI GIORGIO    GIAVENO TO     

ZAZA SALVATRICE    NICHELINO TO     

ZINGARIELLO GIUSEPPINA   GIAVENO TO     
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      COSA VUOL DIRE L.I.S. (LINGUA DEI SEGNI ITALIANA) 
 
 
La LIS  non è una forma abbreviata di italiano, una mimica, un 
qualche codice morse o braille, un semplice alfabeto manuale 
o un supporto all’espressione della lingua parlata, ma una 
lingua con proprie regole grammaticali, sintattiche, 
morfologiche e lessicali. Si è evoluta naturalmente, come tutte 
le lingue, ma con una struttura molto diversa, che utilizza sia 
componenti manuali (es. la configurazione, la posizione, il 
movimento delle mani) che non-manuali, quali l’espressione 
facciale, la postura, ecc. Ha meccanismi di dinamica evolutiva 
e di variazione nello spazio (i “dialetti”), e rappresenta un 
importante strumento di trasmissione culturale. È una lingua 
che viaggia sul canale visivo-gestuale, integro nelle persone 
sorde, e ciò consente loro pari opportunità di accesso alla 
comunicazione. 
 

Quando è nata la lingua dei segni? 

Non sappiamo quando siano nate le lingue dei segni, ma 
sicuramente esistono da quando è sorta la prima 
comunicazione umana; linguisti e ricercatori affermano che 
testimonianze lingue segnate erano presenti già nelle antiche 
civiltà in Cina, India, Mesopotamia, Egitto, Maya. In alcune 
comunità, per una forte presenza di persone sorde, la lingua 
dei segni è stata la modalità di comunicazione primaria tra 
persone sorde e udenti. 

Citiamo alcuni esempi: l’isola di Martha’s Vineyard (Stati Uniti); 
l’Isla de Providencia (Colombia), Urubú-Kaapor (Brasile); 
villaggi nello Yucatec (Messico), ed altre. Con il tempo, la forte 
influenza delle lingue vocali dominanti, e la diminuzione del 



numero di persone sorde in tali comunità, hanno 
ridimensionato o eliminato del tutto le lingue segnate. 

Esiste una sola lingua dei segni nel mondo? 

No, così come avviene per le lingue vocali ogni comunità ha 
la propria lingua dei segni. Ad esempio, in Italia troviamo la 
Lingua dei Segni Italiana (LIS), negli USA l’American Sign 
Language (ASL), in Gran Bretagna il British Sign Language 
(BSL), etc., ciascuna con proprie specifiche varianti territoriali 
ed un forte legame con le rispettive culture di appartenenza. 
Due lingue dei segni possono presentare somiglianze tra loro 
- ad es., per ragioni storico-educative, la Langue des Signes 
Française e l’American Sign Language - anche se le lingue 
verbali in uso nelle comunità udenti di maggioranza sono 
geograficamente distanti e molto diverse fra loro. 

Si può affrontare qualsiasi argomento in LIS? 

Sì, la LIS, come le altre lingue dei segni nel mondo, è una 
lingua ricca ed autonoma, con un lessico in costante 
evoluzione e regole che consentono di “segnare” qualsiasi 
argomento, dal più concreto al più astratto. 

Che cos’è l’alfabeto manuale? 

L’alfabeto manuale, o dattilologia, è la rappresentazione 
manuale delle lettere utilizzate nella scrittura. Viene in genere 
utilizzato per “scrivere nello spazio” parole della lingua 
parlata o scritta, ad esempio per vocaboli stranieri, nomi (di 
città, di persone...) o termini che non possiedono un 
corrispettivo in segni. 

 



Perché è importante fornire al bambino un’educazione 
bilingue? 

Per un bambino nato sordo o con una sordità acquisita nei 
primi anni di vita – in Italia sono uno su mille ogni anno– 
apprendere la lingua parlata/scritta è un processo complesso 
e che richiede anni di terapia logopedica, una precoce 
protesizzazione ed un lungo e faticoso percorso educativo, 
per il bimbo e per la sua famiglia. Infatti il non sentire i suoni, 
soprattutto le frequenze su cui viaggia il linguaggio parlato, 
impedisce l’acquisizione spontanea della lingua vocale, così 
come avviene nel bambino udente, che al contrario impara a 
parlare in modo naturale e spontaneo. Molti studi dimostrano 
che il successo scolastico è maggiore nei ragazzi sordi che 
acquisiscono la lingua dei segni come prima lingua. Per il 
bambino sordo, infatti, è fondamentale innanzitutto far propri 
gli strumenti della comunicazione, per garantire il suo sereno 
e completo sviluppo socio-affettivo e cognitivo. La lingua dei 
segni consente al bambino di acquisire rapidamente e 
naturalmente una lingua con cui comunicare con l’ambiente 
circostante, a partire dai genitori, ed uno strumento primario 
di apprendimento di contenuti. 

La LIS “uccide la parola”? 

Per anni si è commesso l’errore di mettere in competizione 
ed antitesi la lingua parlata e la lingua dei segni. È 
fondamentale, al contrario, che al bambino sordo – ed 
all’adulto – siano rese accessibili tutte le opportunità 
comunicative e linguistiche funzionali alla sua crescita, 
educazione ed autonomia personale, in una prospettiva che 
promuova il bilinguismo: lingua parlata/scritta e lingua dei 
segni. La LIS non “uccide la parola”, ma costituisce 



anzi una modalità linguistica di complemento estremamente 
preziosa proprio quale supporto didattico alla terapia 
logopedica ed all’insegnamento della lingua parlata/scritta al 
bambino sordo. 

Perché utilizzare la LIS? 

Perché è una modalità di comunicazione che viaggia sul 
canale visivo, mentre la lingua parlata sfrutta il canale uditivo. 
I sordi non possono essere fluenti spontaneamente in lingua 
parlata quanto gli udenti, però i sordi possono essere fluenti 
in lingua dei segni in modo naturale e spontaneo, infatti, per 
molti sordi, la lingua parlata rimane sempre una lingua 
straniera o seconda lingua. Diana, Principessa di Wales, 
1988: “Sono ben consapevole della posizione della Lingua 
dei Segni Inglese nella vita delle persone sorde. Non è solo la 
loro prima lingua. E’ nel cuore della loro cultura, proprio come 
la lingua inglese è nel nostro cuore”. La lingua dei segni 
consente al bambino sordo di sviluppare abilità linguistiche e 
intellettive prima dell’acquisizione della lingua parlata; inoltre 
consente all’adulto sordo di acquisire una maggiore 
consapevolezza della lingua vocale e dei valori della cultura 
di appartenenza. Non ultimo, la lingua dei segni consente alle 
persone sorde di comunicare anche in quei luoghi dove le 
condizioni esterne (ad esempio luce soffusa) non permettono 
un altro tipo di comunicazione: discoteche, clubs, bar,etc. 

La LIS ha un riconoscimento ufficiale come lingua di 
minoranza? 

Dissipando progressivamente pregiudizi e paure e superando 
quel “senso di inferiorità” rispetto alle lingue vocali, in molti 
paesi la lingua dei segni ha ottenuto o sta ottenendo un 
riconoscimento ufficiale, a livello costituzionale o con 



legislazione specifica. Nel rispetto di quanto sancito dalle 
risoluzioni del Parlamento Europeo del 1988 e del 1998, e 
dalla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con 
Disabilità, che in più articoli invita gli Stati a “promuovere e 
diffondere la lingua dei segni”, ci auguriamo che l’Italia si 
adegui al più presto a tale direttiva internazionale. 

Come faccio a imparare la LIS? 

È molto difficile imparare la LIS dai libri, video e cd-rom. Il 
modo migliore è frequentare un corso tenuto da insegnanti 
sordi qualificati. Le nostre sedi provinciali ogni anno 
organizzano corsi, dai livelli per principianti a quelli più 
avanzati. 

 

 

 



"La Repubblica riconosce, promuove e tutela la lingua dei 
segni italiana (LIS)".   

 

Il 19 maggio 2021 entra di diritto nella storia della comunità 
sorda italiana. È un giorno storico per tutti noi; l'Italia, oggi, 
colma il grave ritardo che l'aveva portata ad essere l'ultimo 
dei Paesi in Europa a non aver riconosciuto la propria lingua 
dei segni nazionale. Dopo una lotta pluridecennale, speranze 
deluse, battaglie in tutte le sedi, campagne di 
sensibilizzazione, petizioni, convegni, progetti e imponenti 
manifestazioni di piazza e dopo questo periodo così 
complicato, che non ha fatto altro che mettere a nudo e 
amplificare le discriminazioni che vivono ogni giorno le 
persone sorde, siamo arrivati finalmente a questo risultato 
importantissimo, un segno di civiltà e una conquista non solo 
per le persone sorde, ma per tutta Italia.  

Pochi minuti fa la Camera ha approvato il disegno di legge, 
già approvato dal Senato, di conversione in legge del 
cosiddetto Decreto Sostegni, che all'Articolo 34-
ter. "riconosce, promuove e tutela la lingua dei segni italiana 
(LIS) e la lingua dei segni italiana tattile (LIST)". 

 L'articolo con le "Misure per il riconoscimento della lingua 
dei segni italiana e l'inclusione delle persone con disabilità 
uditiva" riconosce, inoltre, le figure dell'interprete LIS e 
dell'interprete LIST quali professionisti specializzati nella 
traduzione e interpretazione rispettivamente della LIS e della 
LIST.  

 

 

https://www.ens.it/notizie/148-primo-piano/8989-termina-la-3-conferenza-nazionale-sulla-sordita-tre-giorni-per-fornire-il-quadro-scientifico-aggiornato-sulla-sordita
https://progetti.ens.it/
https://www.ens.it/notizie/148-primo-piano/8902-la-comunita-sorda-in-piazza-per-la-giornata-mondiale-del-sordo-in-4000-per-chiedere-inclusione-e-riconoscimento-lis
https://www.ens.it/notizie/148-primo-piano/8902-la-comunita-sorda-in-piazza-per-la-giornata-mondiale-del-sordo-in-4000-per-chiedere-inclusione-e-riconoscimento-lis


Un successivo decreto definirà i percorsi formativi per 
l'accesso alle professioni di interprete LIS e di interprete LIST 
e le norme transitorie per chi già esercita tali professioni.  

 

Nel testo si legge anche che "per favorire l'accessibilità dei 
propri servizi, le pubbliche amministrazioni promuovono la 
diffusione dei servizi di interpretariato in LIS e in LIST, la 
sottotitolazione e ogni altra modalità idonea a favorire la 
comprensione della lingua verbale nonché iniziative di 
formazione del personale". Infine, per favorire l'inclusione 
sociale delle persone con disabilità uditiva, si legge che "la 
Presidenza del Consiglio dei ministri promuove campagne di 
comunicazione". 

 

 

 

 



 

      La citazione del nostro albero acero Lis di Emiliano Mereghetti 


